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12 novembre

A 1 Il riconoscimento dello pneumotorace nel traumatizzato: ruolo 
dell’infermiere nel riconoscimento, gestione e assistenza.

A 2 In un assistito anziano, a rischio di disidratazione, viene monitorato il 
bilancio idrico dei liquidi. Indicare le vie di eliminazione dei liquidi.

A 3
Durante l’accertamento delle vie aeree in un assistito degente in area 
medica, l’infermiere rileva presenza di tosse associata a produzione di 
escreato ematico, quali potrebbero essere le cause?

A 4 Quali sono i principali obiettivi assistenziali per un assistito affetto da 
polmonite e quali interventi infermieristici si possono prevedere?

A 5 Il candidato elenchi le azioni per l’aspirazione delle secrezioni per via 
endotracheale in paziente portatore di tracheostomia.

A 6
Nel posizionare sul fianco un paziente operato di artroprotesi totale 
d’anca a cosa deve porre attenzione l’infermiere?

A 7

Si descrivano i possibili problemi collaborativi/ complicanze post
operatorie in paziente con asportazione di tumore mammario. Attuazione 
degli interventi infermieristici.



A 8

Le cadute rappresentano il più comune evento avverso negli ospedali e 
nelle strutture residenziali, attraverso la valutazione di ciascun paziente è 
possibile prevenire il rischio caduta.
Come deve essere effettuata la valutazione del rischio?

A 9 Qual è uno degli obiettivi più importanti da raggiungere da parte di un 
sistema di cure rivolto alla persona affetta da patologia cronica?

A 10 Descriva il quadro clinico caratteristico della appendicopatia acuta e 
l’assistenza infermieristica.

A 11 Descriva il processo di “ripristino” del materiale chirurgico, dalla 
raccolta alla sterilizzazione.

A 12 Somministrazione della terapia insulinica e addestramento 
all’autosomministrazione.

B 13 Quali sono gli interventi assistenziali che mette in atto un infermiere nei 
confronti di un paziente sottoposto ad artrocentesi al ginocchio?

B 14 Il candidato definisca il significato di assistenza domiciliare integrata.

B 15 Le ferite chirurgiche molto spesso espongono a problematiche o 
complicanze: elenchi alcune complicanze della ferita chirurgica.



B 16
Quali sono le principali cause dell’insorgenza di trombosi venosa 
profonda post-operatoria e quali attività assistenziali di prevenzione attua 
l’infermiere?

B 17
Quali sono le attività assistenziali che l’infermiere attua per prevenire 
/trattare il dolore acuto correlato a trauma tissutale e spasmi muscolari 
secondari ad intervento chirurgico?

B 18

La trasfusione di emoderivati è una procedura utilizzata in numerose 
situazioni. L’infermiere ha precise responsabilità in tutte le fasi del 
processo, quali sono quelle relative alla fase di conservazione in reparto 
delle unità di emocomponenti richieste fino al momento della trasfusione?

B 19 Si descriva l’accertamento infermieristico in caso di edema polmonare 
acuto.

B 20 Il candidato descriva le differenze tra lavaggio delle mani: 
sociale, antisettico e chirurgico.

B 21

A seguito di procedura di angioplastica percutanea coronarica, per infarto 
miocardico acuto, quali valutazioni/monitoraggio deve effettuate 
l’infermiere per riconoscere le potenziali complicanze che possono 
manifestarsi?

B 22 Quali sono gli interventi infermieristici atti ad evitare le complicanze del 
cateterismo vescicale?



B 23 Funzione dell’infermiere nella somministrazione/autoassunzione dei 
farmaci ai pazienti affetti da BPCO.

B 24
Una misura per prevenire le infezioni è rappresentata dall’isolamento, 
ovvero la separazione fisica di un paziente dagli altri. Quali sono le 
condizioni che richiedono questa misura preventiva?

C 25 Quali sono i principali segni e sintomi di un malato con ictus in corso che 
un infermiere deve prontamente riconoscere?

C 26 Quali fattori dovrà considerare l'infermiere nella scelta di un sito per la 
venipuntura?

C 27

In un paziente anziano affetto da sindrome da allettamento con 
alterazione della sfera cognitiva, si rileva un rischio di Atelectasia 
polmonare. Quali sono gli interventi di prevenzione che l’infermiere 
mette in atto?

C 28 Cosa assicura l’assistenza domiciliare integrata alla persona presso il suo 
domicilio?

C 29 Qual è lo scopo della misurazione dei parametri vitali del paziente da 
sottoporre ad intervento chirurgico prima dell’intervento stesso?

C 30 Quali sono le procedure per prevenire l’insorgenza di lesioni da pressione 
nella fase intraoperatoria?
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c 31
Quali sono i principali interventi assistenziali da attuare nel post 
operatorio del paziente sottoposto ad intervento di protesi aortica a 
seguito di aneurisma?

c 32
Un agente infettivo ha caratteristiche che influiscono sulla possibilità di 
causare una malattia e sono: patogenicità, virulenza, invasività e 
specificità. Si descrivano tali caratteristiche.

c 33 Come vengono gestiti i farmaci stupefacenti in reparto di degenza? Quali 
sono le responsabilità infermieristiche previste?

c 34 Nelle persone che non sono in grado di verbalizzare per deficit cognitivo 
quali segni si valutano per capire se ha dolore?

c 35
L’infermiere identifica le cause/fattori che hanno portato ad iperglicemia 
un paziente diabetico. Quali interventi di educazione terapeutica possono 
essere pianificati dall’infermiere?

c 36 Cosa si intende per “pianificazione degli interventi”? Qual è la funzione 
di un piano di assistenza infermieristica?

D 37 Assistenza infermieristica al paziente con ictus ischemico in fase acuta.

D 38
Ad un assistito al quale viene somministrata una terapia infusionale 
endovenosa da un infermiere, quali ‘complicanze sistemiche’ possono 
manifestarsi?
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D 39
Per ridurre o prevenire le complicanze gravi della polmonite acquisita in 
comunità, quale vaccinazione viene raccomandata nei gruppi ad alto 
rischio'

D 40
In caso di paziente confuso e molto agitato con rischio di gesti autolesivi, 
cosa può essere fatto come mezzo “estremo”/ “eccezionale” per tutelare 
la sua sicurezza?

D 41 Quali sono le condizioni che richiedono la tricotomia preoperatoria? Con 
quali tempi e modalità questa deve essere eseguita?

D 42 Quali sono le principali complicanze a carico della ferita chirurgica e in 
che modo l’infermiere può prevenirle?

D 43
Modalità di trasmissione delle infezioni: 
differenza tra trasmissione per via aerea e tramite droplet, con relativi 
esempi.

D 44
Nell’assistenza al paziente seduto in sedia o in carrozzina, quali sono le 
misure di prevenzione delle lesioni da pressione che l’infermiere mette in 
atto?

D 45 Quali strategie si devono utilizzare per poter comunicare correttamente 
con un paziente afasico?

D 46 Perché in ambito sanitario è importante il lavoro in team 
multiprofessionale?
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D 47 Nell’ambito dell’infermieristica, cos’è un “problema”? Quando si rende 
necessario l’intervento infermieristico?

D 48
Nel codice deontologico delle Professioni Infermieristiche 2019 viene 
data particolare evidenza agli aspetti che riguardano formazione e 
aggiornamento continuo; può spiegare il significato di tali aspetti?

E 49 Assistenza infermieristica al paziente con trauma toracico grave in terapia 
intensiva.

E 50
Ad un assistito al quale viene somministrata una terapia infusionale 
endovenosa da un infermiere, quali ‘complicanze locali’ possono 
manifestarsi?

E 51
Un assistito con un problema di infezione polmonare che riferisce 
dispnea ai minimi sforzi in quale posizione potrebbe migliorare gli 
scambi gassosi?

E 52 In quali particolari settori clinici l’infermiere ha un maggior rischio di 
commettere un “errore di terapia”?

E 53 Qual è lo scopo principale dell’assistenza domiciliare?

54 Quali sono i principali stili di vita che sono presi in considerazione 
nell’ambito di un intervento di promozione della salute?
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E 55 Cosa s’intende con il termine “microclima”?

E 56 Nell’assistenza al paziente allettato, quali sono le misure di prevenzione 
delle lesioni da pressione che l’infermiere mette in atto?

E 57 Indichi quali sono punti di forza e criticità del lavoro in team.

E 58 Quali sono le dimensioni che occorre valutare del dolore?

E 59 Quali interventi di promozione della salute è necessario mettere in atto 
dopo un infarto miocardico acuto o sindrome coronarica acuta?

E 60 Quali sono gli ambiti e le competenze dell’epidemiologia?


